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Norm&Notizie 

1. Decreto MEF del 31.01.2022: estensione del regime dell’adempimento 

collaborativo 
a cura di Giuseppe Sorvillo 

Con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31.01.2022, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale n. 32 del 08.02.2022, è stata estesa la platea dei contribuenti ammissibili al regime 

dell’adempimento collaborativo (cooperative compliance) istituito con il decreto legislativo 5 

agosto 2015 n. 128. 

Il regime, si ricorda, è stato introdotto al fine di promuovere forme di comunicazione e di 

cooperazione rafforzate basate sul reciproco affidamento tra amministrazione finanziaria e 

contribuenti, nonché per favorire nel comune interesse la prevenzione e la risoluzione delle 

controversie in materia fiscale. 

L’istituto prevede diversi effetti di natura premiale per le imprese che intendono aderire, quali: 

la procedura abbreviata di interpello preventivo, l’applicazione di sanzioni ridotte alla metà e 

l’esonero dal presentare garanzie per il rimborso delle imposte.  

I contribuenti interessati sono quelli dotati di un sistema di rilevazione, misurazione, gestione e 

controllo del rischio fiscale, inteso quale rischio di operare in violazione di norme di natura 

tributaria ovvero in contrasto con i principi o con le finalità dell’ordinamento tributario. 

Con il decreto del 31.01.2022, il MEF ha esteso, per gli anni 2022, 2023 e 2024, il regime ai 

contribuenti con un volume di affari o di ricavi non inferiore a 1 miliardo di euro (in precedenza, 

per gli anni 2020 e 2021, il limite era fissato a 5 miliardi di euro). 

 
 

2. Nuova disciplina del “Patent Box”: aggiornamento alla luce della L. 234/ 2021. 
a cura di Francesca Ferrante 

L’articolo 6 del decreto-legge n. 146 del 2021 (Decreto Fisco-Lavoro), di recente modificato dalla 

legge n. 234 del 2021 (Legge Bilancio 2022), ha profondamente innovato e di fatto sostituito la 

disciplina sul “Patent Box”, introdotta con la legge n. 190 del 2014 (Legge di Stabilità 2015). 

L'Agenzia delle Entrate con Provvedimento del 15.02.2022 n. 48243 ha pubblicato le regole 

attuative, in particolare definendo: 

• le attività e le spese agevolabili,  

• la documentazione idonea a evitare le sanzioni in caso di recupero dell’agevolazione  

• le modalità di esercizio dell'opzione di adesione al regime fiscale agevolato. 
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Il nuovo Patent Box, così come il precedente, è rivolto ai titolari di reddito d’impresa a 

condizione che svolgano le seguenti attività rilevanti: 

− attività classificabili come ricerca industriale e sviluppo sperimentale ai sensi dell’articolo 

2 del decreto MISE del 26 maggio 2020; 

− attività classificabili come innovazione tecnologica ai sensi dell’articolo 3 del decreto 

MISE;  

− attività classificabili come design e ideazione estetica ai sensi dell’articolo 4 del decreto 

MISE;  

− attività di tutela legale dei diritti sui beni immateriali. 

− attività svolte dall’investitore mediante contratti di ricerca stipulati con università, enti 

di ricerca e organismi equiparati, nonché con società diverse da quelle che, direttamente 

o indirettamente, controllano l’impresa. 

Con le modifiche recate la maggiorazione è stata stabilita nella misura del 110 per cento 

(rispetto al 90 per cento inizialmente previsto) mentre il campo dei beni agevolabili è stato 

ristretto, sono stati eliminati i marchi d’impresa e il know-how, giuridicamente tutelabile. La 

Legge di Bilancio ha, inoltre, disposto la cumulabilità con il credito d’imposta ricerca e sviluppo. 

L’opzione nuovo regime agevolativo è comunicata nella dichiarazione dei redditi relativa al 

periodo di imposta al quale si riferisce, ha durata quinquennale ed è irrevocabile e rinnovabile. 

 

 

3. Decreto energia contro il caro bollette 
a cura di Speranza Dell’Aversano 

Il Decreto caro energia del 01.0.2022 n.17 pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 01.03.2022 n. 50 
per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale prevede misure per 
l’efficienza energetica e la riconversione, nonché altri interventi a favore delle imprese e delle 
utenze domestiche. 

Quasi 8 miliardi, di cui circa 5,5 saranno destinati a fare fronte al caro energia e la restante parte 
a sostegno delle filiere produttive.  

Le misure previste si dividono in due parti: 

- misure per calmierare nel breve tempo i costi delle bollette energetiche; 

- misure che consentano nel futuro di evitare altre crisi come quella in corso. 

Gli interventi previsti dal decreto saranno: 

1) l’azzeramento degli oneri di sistema per il secondo trimestre 2022; 

2) la riduzione dell’IVA e degli oneri generali nel settore del gas;  

3) il potenziamento del bonus sociale elettrico e gas per le famiglie con determinati 
requisiti di reddito; 
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4) un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto 
forma di credito di imposta, pari al 20% delle spese sostenute per la componente 
energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel secondo trimestre 2022 per le 
imprese a forte consumo di energia elettrica; 

5) un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto 
forma di credito di imposta, pari al 15% della spesa sostenuta per l’acquisto del gas, 
consumato nel secondo trimestre solare dell’anno 2022 per le imprese a forte consumo 
di gas naturale. 

 

 

Circolari & Prassi 

4. Circolare Agenzia Entrate n. 4 del 18.02.2022 in tema di tassazione IRPEF ed 

esclusione IRAP 
a cura di Giuseppe Sorvillo 

Con circolare n. 4/2022 l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito all’articolo 1, 

commi da 2 a 8, della Legge 30 dicembre 2021 n. 234 (Legge di Bilancio 2022) che, a decorrere 

dal 01.01.2022, ha modificato il sistema di tassazione delle persone fisiche, con l’intento di 

conseguire una riduzione della pressione fiscale, in accordo con gli obiettivi generali di 

semplificazione e stimolo alla crescita economica e sociale. 

La circolare in esame fornisce il quadro del nuovo sistema di tassazione delle persone fisiche, a 

seguito della riduzione delle aliquote da cinque a quattro, con conseguente rimodulazione degli 

scaglioni, nell’intento di garantire il rispetto del principio di progressività. In particolare, a 

seguito delle modifiche apportate, l’imposta lorda viene a determinarsi applicando al reddito 

complessivo (al netto degli oneri deducibili) le seguenti aliquote: 

• fino ad Euro 15.000 = 23%; 

• oltre Euro 15.000 e fino ad Euro 28.000 = 25%; 

• oltre Euro 28.000 e fino ad Euro 50.000 = 35%; 

• oltre Euro 50.000 = 43%. 

Rispetto alla previgente normativa, quindi, è stata introdotta una riduzione della seconda e terza 

aliquota, passate rispettivamente, dal 27% al 25% e dal 38% al 35%; è stata inoltre soppressa 

l’aliquota del 41%. Sono state inoltre rimodulate le detrazioni dall’imposta lorda in base alle 

diverse tipologie di reddito. 

La circolare in esame fornisce inoltre chiarimenti in merito alla esclusione dall’IRAP prevista 

dall’art. 1, comma 8, della Legge di Bilancio 2022 per le seguenti categorie di soggetti residenti 

nel territorio dello Stato: 
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• persone fisiche esercenti attività commerciali titolari di reddito d’impresa (art. 55 TUIR); 

• persone fisiche esercenti arti e professioni (art. 53 TUIR). 

A tal riguardo, l’Agenzia delle Entrate ha precisato che “al ricorrere della condizione di esercizio 

di impresa commerciale, considerata la natura di impresa individuale, si è dell’avviso che non 

siano soggette ad IRAP l’impresa familiare e l’azienda coniugale non gestita in forma 

societaria”. 

 

5. Circolare Agenzia Entrate n.3/E sulle principali novità in materia di IVA, imposte 

di registro, ipo-catastali e di bollo contenute nella L. 30 dicembre 2021, n. 234. 
a cura di Francesca Ferrante 

La Circolare n. 3/E del 4 febbraio 2022, apre il capitolo dei chiarimenti, soffermandosi sulle 

principali novità introdotte dalla Legge n. 234, 30 dicembre 2021, “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, entrata in 

vigore il 1 gennaio 2022, in materia di IVA, imposte di registro, ipotecaria e catastale e imposta 

di bollo . 

In materia di imposta di bollo, è prevista l’esenzione dal versamento per tutto il 2022 per i 

certificati anagrafici rilasciati online tramite l’Anagrafe nazionale della popolazione residente 

(ANPR). 

Per quel che riguarda l’IVA, si è ridotta l'aliquota IVA dal 22 al 10% per i prodotti per l'igiene 

femminile non compostabili, per compostabili l’IVA invece è al 5%. 

Una delle numerose novità fiscali, inoltre, riguarda la proroga del bonus prima casa in favore dei 

giovani di età inferiore ai 36 anni, l’art ,1 , c 151, ha prorogato l’agevolazione fino al 31 dicembre 

2022, concedendo sei mesi di tempo in più per l’acquisto agevolato dell’abitazione principale, 

non cambiando requisiti ed agevolazioni spettanti, consentendo di beneficiare dell’esenzione, 

al momento del rogito, dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale. 

La circolare in oggetto, tratta anche la sospensione dei termini di versamento in materia di 

imposte dirette e indirette prevista in favore degli enti sportivi, le agevolazione previste 

riguardano : i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte operate in qualità di sostituti 

d’imposta, dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022, i termini relativi agli adempimenti e ai 

versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione 

obbligatoria, dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022, i termini dei versamenti IVA in scadenza nei 

mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022 ed i termini relativi ai versamenti delle imposte 

sui redditi in scadenza dal 10 gennaio 2022 al 30 aprile 2022.  
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6. Messaggio INPS n° 925 del 25-02-2022: Agevolazioni per la frequenza di asili nido 

pubblici e privati o forme di supporto presso la propria abitazione 
a cura di Speranza Dell’Aversano 

Con il messaggio n. 925 del 25.02.2022 l’INPS comunica la procedura per l’inserimento delle 

domande di contributo per il pagamento delle rette dell’asilo nido per l’anno 2022. 

La domanda di contributo per il pagamento delle rette dell’asilo nido deve essere presentata dal 

genitore o dall’affidatario del minore che sostiene il pagamento e deve fornire l’indicazione delle 

mensilità relative ai periodi di frequenza scolastica, compresi tra gennaio e dicembre 2022 fino 

a un massimo di 11, per le quali si intende ottenere il beneficio. Il contributo viene erogato a 

seguito di presentazione della documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle singole 

rette (sono esclusi dal contributo servizi integrativi, come ad esempio le ludoteche, gli spazi 

gioco). 

Le ricevute corrispondenti ai pagamenti delle rette non presentate all’atto della domanda 

devono essere allegate in procedura non oltre il 1° aprile 2023. 

Il genitore richiedente potrà autocertificare l’importo richiesto, per ogni mensilità prenotata in 

fase di allegazione del giustificativo di pagamento. 

La quota inserita non deve, invece, comprendere la somma versata a titolo di iscrizione, il pre e 

post scuola, l’importo a titolo di imposta sul valore aggiunto (IVA). 

L’importo del contributo in base all’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE): 

- un massimo di 3.000 euro, nell’ipotesi di ISEE minorenni in corso di validità fino a 25.000 euro; 

- un massimo di 2.500 euro, con ISEE minorenni da 25.001 euro fino a 40.000 euro; 

- un massimo di 1.500 euro nell’ipotesi di ISEE minorenni oltre la predetta soglia di 40.000 euro, 

ovvero in assenza di ISEE o qualora presenti omissioni e/o difformità dei dati del patrimonio 

mobiliare e/o dei dati reddituali autodichiarati e nel caso di ISEE discordante. 

 
 

La Giurisprudenza 

7. Cassazione Sez. Unite n. 5049 del 16.02.2022 in tema di revoca dei pagamenti 

del debitore successivamente fallito  
a cura di Giuseppe Sorvillo 

Con ordinanza n. 5049 del 16 febbraio 2022, la Corte di Cassazione, Sezioni Unite, si è 

pronunciata in merito alla revocabilità del pagamento del creditore pignoratizio. 
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La vicenda sottoposta al vaglio della Suprema Corte trae origine dall’azione revocatoria 

promossa dal fallimento nei confronti di un istituto di credito, avuto particolare riguardo ad una 

rimessa effettuata in favore di quest’ultimo nel c.d. periodo sospetto, dovuta 

all’incameramento del corrispettivo della vendita di un certificato di deposito costituito in pegno 

dal debitore, poi, fallito. 

La questione, ritenuta di particolare rilevanza, è stata rimessa alle Sezioni Unite sotto un duplice 

profilo: il primo attinente l’assoggettabilità a revocatoria fallimentare dell’incasso determinato 

dalla realizzazione del bene costituito in pegno consolidato; il secondo, invece, relativo alla 

legittimità dell’insinuazione solo in chirografo della somma revocata. 

Con riferimento al primo profilo, la Suprema Corte ha sancito il seguente principio di diritto: “il 

pagamento eseguito dal debitore, successivamente fallito, nel periodo sospetto, così come 

determinato nell’art. 67, secondo comma, legge fall., ove si accerti che la scientia decoctionis del 

creditore, è sempre revocabile anche se effettuato in adempimento di un credito assistito da 

garanzia reale ed anche se l’importo versato deriva dalla vendita del bene oggetto di pegno”. 

Ciò chiarito, la Corte ha poi affrontato la ulteriore questione relativa all’ammissione al passivo 

del creditore che, per effetto della revoca, abbia restituito quanto aveva ricevuto. 

Nel caso di specie, la giurisprudenza più recente riteneva ammissibile l’ammissione in via 

chirografaria, sul presupposto che il credito così insinuato non è quello originario (assistito da 

garanzia reale), ma uno nuovo che nasce dalla effettiva restituzione e trova fonte direttamente 

nella legge (Cass. n. 16565 del 2018). 

A tal riguardo, la Corte ha qui ritenuto che la collocazione in chirografo non soddisfa il principio 

della gradualità, ribaltando il precedente orientamento ed affermando il seguente principio di 

diritto: “la revoca, ex art. 67 l. fall. del pagamento eseguito in favore del creditore pignoratizio, 

con il ricavato della vendita del bene oggetto del pegno, determina il diritto del creditore che ha 

subito la revocatoria ad insinuarsi al passivo del fallimento con il medesimo privilegio nel 

rispetto delle regole distributive di cui agli articoli 111, 111-bis, 111-ter e 111-quater legge fall.”. 

 
 

8. Corte di Cassazione, Sezioni Unite, sentenza n. 3086 del 1° febbraio 2022 - I 

poteri del Consulente tecnico d’ufficio e la nullità della perizia 
a cura di Francesca Ferrante 

La Corte di Cassazione, con la sentenza del 1° febbraio 2022 n. 3086 , torna ad occuparsi dei 

poteri del CTU, la pronuncia arriva dopo un complesso iter deliberativo, superando quello che 

era stato l’orientamento, dato da un’altra recente sentenza la n. 31886/2019, vengono 

circoscritti, con questa sentenza, quelli che sono i limiti di accertamento ed indagine 

documentale del consulente tecnico d’ufficio, delineando le conseguenze processuali, che ne 
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derivino dall’eventuale sconfinamento di tali poteri, vengono enunciati i cinque principi di diritto 

in materia di consulenza tecnica d’ufficio e di nullità, che può colpire l’elaborato peritale. 

Secondo i giudici, infatti, il CTU può accertare i fatti inerenti l’oggetto della lite, per poter 

rispondere al quesito, sempre se non si tratti di fatti principali, poichè è onere delle parti allegarli 

a fondamento della domanda (o delle eccezioni), il consulente tecnico può acquisire tutti i 

documenti che ritiene necessari per rispondere al quesito formulato dal giudice, con l'unico 

limite di cui sopra. 

Tale regola, trova eccezione nell’ipotesi di consulenze d’ufficio aventi natura contabile, a cui il 

codice dedica norme specifiche (art. 198, c.2, c.p.c.).  

La Corte, in merio al regime della nullità, in relazione all’operato del perito, afferma che: 

− nullità relativa, nel caso in cui il CTU accerti, in violazione del principio del 

contraddittorio, fatti diversi dai fatti principali dedotti dalle parti a fondamento della 

domanda o delle eccezioni; 

− nullità assoluta, nel caso in cui il CTU accerti fatti principali diversi da quelli dedotti dalle 

parti a fondamento della domanda o delle eccezioni, per violazione del principio della 

domanda e del principio dispositivo. 

 

9. Sentenza n. 7296 del 2.03.2022: indebita compensazione del commercialista se 

invia F24 senza verifica della documentazione prodotta dal cliente 
a cura di Speranza Dell’Aversano 

La sentenza n. 7296 pubblicata il 02.03.2022 dalla terza sezione penale della Cassazione 

definisce legittimo il sequestro preventivo per il reato di indebita compensazione a carico del 

legale rappresentante della società di servizi. Pertanto, anche il semplice invio del modello F24 

può integrare la modalità di consumazione del reato ex articolo 10 quater del decreto legislativo 

74/2000. Tale sentenza, precisa che i professionisti hanno le conoscenze tecniche necessarie per 

controllare i documenti prodotti nelle richieste dei clienti. Non accolto il ricorso del legale 

rappresentante del centro di assistenza fiscale, che precisava di essersi limitato ad inviare i 

modelli F24 per via telematica, e che sarebbe la società ad aver beneficiato delle indebite 

compensazioni. 

Per la Cassazione, quindi, le compensazioni illecite nonché l’assenza di verifiche giustificano la 

misura cautelare dimostrando l’esistenza dell’elemento soggettivo, quanto meno nella forma 

del dolo eventuale. 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

Quote associative  
L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti contabili di Napoli Nord ricorda a tutti gli 

iscritti di provvedere al versamento della quota annuale 2022 attualmente in riscossione.  

Si rammenta che la quota dei soci effettivi e dei sostenitori (oltre i 43 anni di età) è attualmente 

stabilita in Euro 50,00, mentre per i tirocinanti è prevista una quota agevolata pari ad                    

Euro 20,00. 

 

Elezioni dell’Ordine Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di 

Napoli Nord. 
Il 21 e 22 febbraio scorso si sono tenute le assemblee elettorali che hanno portato al rinnovo 

degli Ordini territoriali, dei Revisori e dei Comitati Pari Opportunità. 

L’UGDCEC di Napoli Nord ha sostenuto, con successo, i propri Unionisti candidati, ovvero 

Francescopaolo Orabona ed Enrico Villano, eletti alla carica di Consigliere dell’Ordine dei 

Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord e Francesca Ferrante e Raffaella Ilaria 

Dell’Aversano, elette alla carica di componenti del Comitato Pari Opportunità del medesimo 

Ordine. Lunedì 7 marzo il nuovo Consiglio dell’Ordine si è quindi insediato con il Dott. Francesco 

Matacena quale nuovo Presidente e assegnando la carica di Vicepresidente al Dott. Diego 

Musto, la carica di Segretario al Dott. Angelo Capone e Tesoriere al Dott. Sandro Fontana. 

Presidente del CPO è stato eletto, invece, il Dott. Raffaele Iodice. 

 

VI Edizione del Corso UGDCEC Napoli Nord di preparazione all’esame 

di abilitazione 
Dal 21 marzo p.v. – e fino al mese di giugno – si terrà il nuovo Corso per l’abilitazione all’esercizio 

della professione di dottore commercialista ed esperto contabile organizzato dall’UGDCEC di 

Napoli Nord, strutturato in 20 incontri da 2 ore ciascuno mediante piattaforma ZOOM, con 

possibilità di visionare in differita gli interventi scientifici puntualmente registrati e messi a 

disposizione per i 15 giorni successivi alla data di svolgimento della lezione.  

Il corso riguarderà le tipiche materie d’esame, quali metodologie e determinazioni quantitative 

d’azienda, diritto tributario, diritto civile, diritto privato, diritto fallimentare, revisione legale. 

È previsto un costo di iscrizione pari ad Euro 200,00 da versare alle seguenti coordinate bancarie: 

Conto intestato a: Unione Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili Napoli Nord; 

IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

Causale: quota iscrizione corso preparazione I sessione 2022 + nome e cognome. 
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Per qualsiasi informazione è possibile inviare una mail all’indirizzo napolinord@ungdc.it. 

 

59° Congresso Nazionale UNGDCEC a Udine 
Dal 7 al 9 aprile p.v. si terrà il Congresso Nazionale UNGDCEC a Udine sul tema “Il ruolo del 

dottore commercialista nella finanza d’impresa: vecchi e nuovi paradigmi”. È possibile trovare 

le informazioni su come iscriversi, importo da corrispondere, nonché programma dei lavori al 

sito https://59congressoudine.it.  

 

 Superbonus e bonus edilizi: il legislatore interviene sulla disciplina 

della cessione dei crediti con il D.L. n. 13/2022. 
Il 25 febbraio u.s. sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale le nuove modifiche normative alla 

disciplina del Superbonus e dei bonus edilizi in genere. 

Con il DL 13/2022, infatti, il legislatore è intervenuto nuovamente sul tormentato e dibattuto 

tema della cessione multipla dei crediti scaturenti dagli interventi di ristrutturazione edilizia, tra 

cui, in primis, il Superbonus. 

Per contrastare il fenomeno delle frodi che si sono verificate nei mesi scorsi (principalmente con 

il c.d. bonus facciate, per la verità), infatti, il Governo aveva previsto con l’art. 28 del c.d. Decreto 

Sostegni ter il divieto di cessioni successive alla prima dei crediti d’imposta, scatenando proteste 

di professionisti e imprese coinvolte nel settore.  

Rivedendo tale rigida impostazione, quindi, con il DL 13/2022 in parola, il legislatore è tornato, 

in parte, sui suoi passi, intervenendo nuovamente sull’art. 121 del DL 34/2020 nel senso di 

consentire “la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e 

intermediari finanziari”. 

 

 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
https://59congressoudine.it/
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Il ringraziamento degli Unionisti eletti 
Di Francescopaolo Orabona, Enrico Villano, Raffaella Ilaria Dell’Aversano, Francesca Ferrante 

 

Un ringraziamento ai tantissimi colleghi che, con un’affluenza tra le più alte d’Italia, 

hanno inequivocabilmente scelto i giovani unionisti, segno di continuità e rinnovamento. 

Ricoprire il ruolo di consiglieri e componenti del Cpo, oltre che riempirci di orgoglio, ci 

carica della responsabilità di portare avanti le istanze dei giovani colleghi che vivono un 

periodo di forte difficoltà. 

Il risultato elettorale ancora una volta premia il lavoro svolto per l’Ordine di Napoli Nord 

dai giovani commercialisti, che da oggi avranno una più forte rappresentatività nel 

Consiglio e nel Cpo.  

Il nostro ruolo sarà quello di renderli ancora più protagonisti del cambiamento di cui la 

Nostra Professione necessita.  

Il nuovo Consiglio dovrà immediatamente riprendere l’interlocuzione con l’Agenzia delle 

Entrate e tutti gli altri enti, non ultimo il Tribunale di Napoli nord con l’obiettivo di 

formare la futura classe di ausiliari dello stesso, in linea con il processo di legittimazione 

territoriale dal quale non si può più prescindere.  

Il Cpo dovrà tutelare la professione, in particolar modo il ruolo dei giovani colleghi 

all’interno degli studi professionali, con l’obiettivo di valorizzarne le competenze 

l’indipendenza e la serietà, ma soprattutto la capacità di adeguarsi ai cambiamenti che il 

nostro tempo impone.  

 

Grazie ancora, Forza Unione.  

 

Francescopaolo Orabona 

Enrico Villano 

Raffaella Ilaria Dell’Aversano 

Francesca Ferrante 
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L’evento a sostegno dell’Ucraina 
 

Sabato 26 marzo 2022, alle ore 11:00 presso lo Stadio Comunale di Aversa “Bisceglia” si 

terrà una partita di beneficenza organizzata dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili di Napoli Nord. Il ricavato dell’iniziativa sarà destinato alla Caritas 

Diocesana e agli altri organismi attivi nell’emergenza ucraina. 

Tra i tanti sponsor, anche la nostra UGDCEC Napoli Nord. 

L’Unione fa la forza! Partecipiamo in tanti! 
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati 

 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 
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